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So^' di 



Signori , 



Quaudu il Comuoe di Firenze allogava ad Arnolfo la fab- 
brica di questo Palazzo dei Priori che, ad argomento di mag- 
gior reverenza, si appella della Signoria (1), volle che 1' arte, 
col suo magistero , si alzasse a livello della grandezza politica 
del Comune che la commetteva , perchè coloro, ai quali venlta 
confidato il reggimento della cosa pubblica, avessero nel decoro 
della loro resideoza un continuo riflesso della dignità del popolo 
ohe rappreaentftvano ed ut continuo rioliiamo a tenérla In onore. 
Rd ArnoMb tffliMrò V Me*', e M tredttstfs , o megUo' tal eeolpl , 
fMetxlo Mrgere ^oeelo imlaBo mommeiitaiev ove non sai ae-ito 
più grande Ift memori» ohe dhlodb grlotJe e evenliife di una 
delle repubbliche più funose del medlo« évo-, o la mara^lglioea 
•▼eltessa delle sue maaae giganteoche e severe , nOn minore 
all' ardimento della sua torre che è prodigio di statica. * 

La magniflcenia dO luogo e la solennità delle sue tradi- 
zioni oonferiMofto idvero *H« dle«Ilà di' ehi» Ti tflédl»; e bene 
avvisava il Ministero dell* Interno quando dava stanza alle vo-' 
stre sessioni in questo palazzo ed in questa sala stessa della / - 
OWsMM d^ì*riori (3) nel duplice intsndimettto di rtfggtaogere 

(1) La provvisioae con la quale il Comune di Firenze decretò la f^b^ . 
brissr dsl' piilsiso ds* Priori» è dsl 30 dicembre IM. U Qatft obs hi' trasse 
per il- prine dallf Arobìvi» delle rifòraisgloDi Is pubblicò nsl soo OmrHigib 
Mio iTanwMt e iisìmU fu riprodoite dsl HM osila ses mmlmàm» 

. ilorico^artistiea del' palazzo de' Priori. 

(2) Mioisteriale dell' interno de' SO man» 4861 
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con la nobiltà dAlU tede il grado dell' alta voitra dignità a di 
legarvi i tanti splendidi sempj, degni d'imitasione, che ai con- 
eumaione perdurante il priorato da Baldo Buflbli a BaftìMno Gi- 
rolami (i). 

Bd è qui, 0 Signori, che a voi mi presento, a voi che eletti 
dal aoffragio dei Consigli Distrettuali, siete qui dalle leggi rac- 
colti per discuterne i più vitali interessi, in questa Sessione 
ordinaria, che per V assenza con regolare congedo dell' egregio 
Prefptto titolare Idarcb. Torre Arsa è dato a me T onore d' inau- 
gurare. 

Protetto però dalla vostra indulgenza che mi faccio ad in- 
vocare, e {guarentito dallo studio sommo che colui che rappre- 
sento pose sempre con affetto al ì)en essere di questa nobil 
Provincia , saprò vincere quella naturale ritrosia che m' incute 
il merito vostro, il grado che occupate, e V autorità della quale 
siete investiti. 

Confidando quindi nella efficacia di questi conforti, adem- 
pirò al duplice ufficio che tiene il Prefetto di esecutore cioè delle 
Deliberazioni del Consiglio, e di Capo politico provinciale, sodi- 
sfbeendo per quanto le mie deboli forse il comportano: al primo, 
con render oonto delia gestione tenuta nel 1862 e traendo ar- 
gomento del suoi resultati, flarb un cenno del bilancio di previ- 
sione del futuro anno 1864: al secondo, con limitarmi a com- 
pletare le parti mancanti o difettose della reiasione dell' anno 
decorso e dir quant' altro reputo necessario che sia sottopostò a 
vostra conoscensa, evitando di trattare argomenti esauriti o in- 
variati, di cui ne sarebbe osiosa la ripetliione. 

I. 

% l.** — BUaMto-MiUMUitiw* M flMt. 

L'esame che sarete per portare sul Bilancio-consuntivo del- 
rAmministrazione Proviociale, che io presento al vostro sindacato 

(4) Bsldo RulfaU fa il primo e Rsfltello Oirolami 1* oltìno Gonfslooiere 
di OinstìBia delle Repnbblics Fiorealins; quello inaugurò la fnnosa rifimna 
dì Governo propngnsla da Giano della Bella ; questi dovè assistere alla 
caduta della patria sotto la mala Signorìa di Casa Medici, ed egli stesso 
ne Tu \;ittnna nella fortezza di Pisa per veleno propinaUigli da Luigi Guic- 
ciardini.- 
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per la gestione del decorso anno 1882, vi farh manifesto come 
Pastone della Prefettara sia stata cosoenslosa nelPeserctzio di qnei 
poteri éteeviipo e dUerésioiuae che la legge gli affida perdarante 
la Tacanta della vostra Sessione. Usando del pottré $i$cuti90t Ai 
suo .studio che i limiti assegnati nel Bilancio-preventivo di quella 
gestione non fossero oltrepassati , nè le assegnasioni invertite 
nella loro destinazione : usando del poi0re éUcregUmaU , cercò 
sempre diminuirne il legittimo uso per tema d* abuso , ed ove 
fu spiota a provvedere per impulso di un* urgenza indilaziona- 
bile volle f^ho il provvedimento fosse prima sorretto dal voto 
concorde del Consiglio di Prefettura. Dalle note illustrative che 
precedono il Consuntivo, dallo sviluppo dato al dettagflio dei conti 
che lo componprono. e più da uno stato comparativo immagi- 
nato per mettere in rilievo la differenza in più o in meno che 
si è verificata a ciascun articolo del Preventivo, vi sarà ciò 
dimostrato. Dai documenti poi che esistono nel!' arcliivio della 
Computisteria della Prefettura e che fin d' ora vengono posti a 
disposizione del Consiglio perchè sieno consultati nel sindacato 
della gestione, vi sarà ciò comprovato. — Con questi avvedi- 
menti fu curata la custodia dei vostri interessi , il senno del 
Consiglio farà giudizio dell' opera della Prefettura. 

Premesso questo cenno intorno ai principj che informarono 
la condotta della gestione, soendo a trattenervi nel campo delle 
sue cifre. — Il Bilancio-consuntivo del 1862 ofih» un avanio 
anale di Z. 83,121, 18. 

che si compone come appresso: 

Per le maggiori Bntrate In L. 8,044, 25, e 
le minori Spese in L. 7,482, 91 ohe si sono veri- 
ficate nei corso della gestione , l* Avanao netto ot- 
tenuto nel 1862 ascende a .... Z. 15,477, 16. 

Aggiungendo a questa cifra quella di » 17,648, 96. 



che è venuta a resultare dopo la restituzione di 
L. 60,000 fatta alle Comunità nel 1862 sopra l'Avanzo 
di L. 77,643, 96 verificatasi nella gestione dei 1801, 
ne consegue appunto il coacervato delle. . 33,121, 12. 



che costituiscono il suddetto avanzo finale della gestione 1862. 
Contribuirono ad ottenere questo avanio: l." il risparmio 
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(li L. 3,498, 55 sai manteiiimeiiti «dditionali delle strade Pro- 
vhiclalf ; «luello di L. 889, 55 sulle spese straordinarie e te- 
oolUtive refletleiitl alle strade medesinM; 3.* quello di L. 2,000 
sulle spese ét Ohntizia Civile e Crimioale; 4.** quello di L. 100 
sulla somimi disttola in premio alle corse del cavalli al trotto 
e al galoppo; 5.* quello floalmente di L. 8,580, 06 sulla mum, 
di rispetto. 

Conviene però ebe io richiami qui la vostra attensloas a 
fara avvertenza, come lo stmiamento di L. 40,000 fatto a lìs- 

vore delle ComoOità in sgravio dell' imposta per r anno in corso 
1863 faccia non solo sparire il surriferito avaoio di L. 33,121, 12, 
ma lo superi di L. 6,678, 88, e come ( per quanto possa esser 
probabile ), non sia oggi da accertarsi se tale eccedenza potrh 
trovar compenso negli avanzi verificabili all' epoca del rendi- 
conto per la corrente gestione. Oltre a ciò non sarà qui frustra- 
neo notare 1' esistenza di altre spese, che oggi non hanno al- 
trimenti fondi previsti in bilancio e per le quali si tengono in 
scrittura i conti aporti, potendo forse apparir provido il ripia- 
narli con r imposta degli anni successivi, quando cioè le opere 
alle quali appellano saranno defìnitivamento ultimate e ricevute 
in consegna, e quando se ne conoscerà il preciso loro ammon- 
tare. Queste spese presentano a tutto il 1862 un* eoosdeitta di 
L. 7,545, 62 di froote al lavori per la eostroslontf della nuova 
strada PfDvInelale Chlantf glan» In Tal dt Greve, e di L. 2,826, 06 
di fpontb aquelU Interessanti la rattiflcaslone della salita di VIo* 
nmo-ttena- strada Pravlnciale traversa di Bomagna; e cori un 
eocedenia totale di L. 10,361, 08. 

CIÒ posto, Il cuttttitfto ribilancio a ttatto dleembra WKi a- 
scende alla dflrv di L. 17,280, ma la flnantt pivvinelaio 
ha, con molta proBabUlt^', di che restaorara II proprio equilibrio 
amministrativo nel rasidno generale di duisv déiU Prafttttar* 
dto agoendeva a quell* epoca a t, 102,670^ 96 d' oflMtKo con> 
tante, oomprase L. 7,386, 96 che rapprasentano il residuo pari- 
mente effettivo , e per dsipendense esci usi vatteote* Ptovioeiali , 
verificatosi nel corso della gietftiotte 1862, come resulta da' aoa 
delie dimostrazioni che Iknno corredo al BilanclO'OOdsoativo di 
quella gestione. Se i' avvertito FMldUO di cassa appartenga in- 
tero all'Amministrazione Provinciale non può stabilirsi finché 
non sia avvenuta la liquidazione finale delle dependenze attivo 
e passive fra il Qoverou e l' Ammioistruzione stessa; ma frat- 
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lauto ue sominiuistra uu indizio affermativo il sapere come dai 
libri di scrittura della subaiterua computisteria apparirebbe il 
Goveruo debitore verso l'Amministrazione Provinciale della mag- 
gior somma di L. 158,413, 11 iii couto corrente. 

La liquidazione io parola, tanto necessaria a che la Pro- 
vincia acquisti una volta la sua autonomia amministrativa, uou 
può operarai però fluchè la Commià»ioQe temporanea della Ck)rte 
dei Cooti uoa al^bin rivinto ed approvato il Bilaocio-cousuntivo 
del 1861 (1), e «otto ^uoato riguardp nou sarebbe ioutlie die fosse 
dal Cppsiglify eonitatn «d aStattare 11 suo compite ora cbe 
8000 stati daJfa Profattura trasmet si i rotativi libri di scrittwra: 
taata ò poi l' Importaosa di qoost' oparaziono , e tanti sono 1 
rami e le fasi delle diverso Amminlstrasckmi obe liaiuio eapo a 
questa Uquidasione , da meritare che 11 Consiglio , per messo 
della sua OoauiIssiaDa <U Pinaaaa , ta tofsil con quell* indirisso 
che può essere più oonfeoente allo scopo; la vigili con U sussi- 
dio di quei auggerimenli ohe possono valere al suo avanaunento; 
e ne raccolga, una volta compita , i resultati per referiroe al 
Governo di conserva con la Prefettara. 

La gravità e la dellcateaia del subiettu mi tenno sicuro 
cbe DOQ sarete per passare all' ordine del giorno sa questa mia 
proposta ; ed in questa fiducia resta fin d' ora per me autoriz- 
zata la permanenza in ufficio, a questo scopo, dalla vostra Cora- 
missione di Finanza. Traendo poi profitto dalla permanenza in 
ufficio della medesima, ravviserei utile nitrosi , e cosa rassicu- 
rante ancora per la Prefettura, cbe alla Commissione stessa fosse 
deferito il contemporaneo incarico di esaminare nelle sing-olc 
sue parti 1' attuai sistema di scrittura dell'Amministrazione Pro- 
vinciale, per armonizzarlo ove non consuoni al concetto generale 
e completarlo ove resulti mancante; e frattanto non ometterò di 
qui notare fra le maacaoze , come resti tuttora da sansiofiarsi 
una modula èha servir deMia per i BUanel-eonsiiiitlvI amiuall 
della Provinola, sull* esemplo di quanto fa (latto a riguardo dei 
Bilanei-preveotivi , a meno ohe non piaccia al Consiglio di ap- 
proverò quella oggi immaginata pel BUanolo-oonsuntIvo del 1868; 
e come resti pure da sanslonarsl altra modula per gli annui 
conguagli fra le Amministraslonl Comunali e quelle Provineiall, 
statuendo nel tempo stesso il principio che le somme anticipate 

(4; Decreto Reale de' SI seftembrc 1862. 
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dai Comuni per couto della cassa l*roviuciale uod siouo da rim- 
borsarsi volta per volta con troppo attrito di scrittura e di tem- 
po, ma sieuo iavece da abbuouarsi, in conto dei contributi, nei 
conguagli annuali fra Comune e Provincia, da corredarsi in 
questa parte di tutti gli ordini e documenti giustificativi le 
spese commesse. 

L' esperienza insegua che molte dulie irregolarità che fanno 
il danno delle Amministrazioni derivano le più volte dal male 
inteso loro organismo: voglia quindi 11 Ckjnsiglio tener cento di 
queste mie proposto, suggerite dal desiderio che tutto' procede 
con uniformità di vedute e di volere Ara Prefettara e Consiglio 
per raggiungere ogni meglio possibile nell*AmmÌnistrasione del 
Patrimonio Provinciale. 

9 — BlbMMl^-pMTentlT» «el IMA. 

Dopo aver detto del Bilancio-consuntivo per la gestione 1862 
con quella più lucida brevità che mi è stato possibile, 1' ordine 
di questa relazione mi conduce a tenervi proposito del Bilan- 
cio-preventivo par la gestione 1864. La Prefettura , a seconda 
di quanto prescrive l'Art. 40 del Regolamento che ci g-overna , 
avrebbe dovuto presentarveue lo schema; ma le ragioni che sarò 
per recarvi la trattennero dal sobbarcarsi ad una fatica che sa- 
rebbe riuscita senza fallo, opera perduta. 

Avuta prt^spute la scadenza a tutto dicembre 1863 degli 
accolli per il manteni mento di strade e ponti, non avrebbero 
potete infatti prevedersi a questo titolo di spesa che le cifre 
resultonti dalle perizie posto in essere dagli lugegneri distret- 
tuali, per quanto ipototiche e lontane dal vero, flndiè non si 
abbia conoscenia dei ribassi che saranno per ottonerai nelle U- 
cltasioni che avranno luogo per la rinnuovasione degli accolli 
stossi; ma siccome per alcune di detto strade si fa presente dar 
gli ingegneri la convenlensa di elevarle dalla 2.* alla 1." classe, 
e ciò dipendendo dalle risolusioni che sarete per prendere nella 
presente sessione, cosi r allegato del Bilancio per le spese di 
mantonimento di strade e ponti sarebbe stoto soggetto a proba- 
bili altorasioni, in quanto che 1* elevare una strada dalla 2.* alla 
1.* classe porta seco il mantenimento di uu sufficentc numero di 
cantonieri , lo che no i ha luogo per le strade di 2.' classe. 

Di fronte all' allegato delle tpMé per V l/Jizio del QtUiUto , 
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od fili' altro di quelle per gli Ingegneri dislreltuali uou avreb- 
bero potuto riprodursi che le cifre stease resultanti dal preven- 
tivo doli' anno corrente, non conoscendosi fin qui il relativo 
chiesto del Governo per l'anno futuro 1864; ma questa previ- 
sione ancora sarebbe stata per riuscire ipotetica e forse oziosa, 
ove si verifichi, come ò « stragiudicial notizia di qaesta Pre- 
Idttara, ctia tali spaie noo debteno aUrimenti flgiirw» nel Bl» 
landò Provineinle, ma sieoo Invaoe per V avveiiiie da esigersi 
direttamente dalla Tesoreria speelale di quatta Frovincia (1). 

Per la promnlgasione della legge da' 8 agosto 1868 auUe 
Opere Pie, e per 1* applleaiione del relativo Regolamento appro- 
vato con B. Decreto de* VI novembre successivo, spetta oggi ai 
ContigU Provinciali lo statoirs intorno ai aossldj da aoeordedrsi 
ai Brefotroa; talché anche 1* allegato delle spese per gli Sp$4àU 
i§0U Bip9tH non poteva altrimenti compilarsi, dovendo la Pro- ' 
fettura rimanere in attenzione di quanto sarete in propos ito per 
deliberare; ed ove si fosse Catta a compilarlo riproducendo le 
stesse cifire dall*anoo corrente, si sarebbe lungamente discostato 
dal vero, in quanto che nei detti spedali assai minore si fa 
oggi sentire il bisogno di essere con larghezza sussidiati dalia 
Provincia , come meg^lio vi snrìi dato rilevare da analogo rap- 
porto della subalterna Ragioneria che ha operate la reviaiooe 
dei loro conti. 

Anche a riguardo delle spese per gli Ufizj del Censo non 
poteva farsi la Prefettura che inutilmente a compilarne il rela- 
tivo allegato, giacché il Consiglio deve ricordare che , con sua 
delibtirazione de' 10 settembre 1862, si propose di portare in 
questa sessione una riforma generale tante sul ruolo, quante 
sugli stipendi dei donzelli addetti al servisio delle Caooellerie , 
XJffizj del Censo della Provisela. 

Mei concorso finalmente di varie dimanda , tendenti ad ot- 
tenere un aumento di canone negli affitti degli atabili eonsor- 
siali, e sopra le quali è chiamato il ConsIgUo a pronunciarsi 
nelta presento sessione. Ai reputato pure senaa fimtto 11 tarsi a 
redigere gli allegati delle jpits p$r te MiHa mmMiir0H9»t 

(I) Ciò si è venticato, come resulta da una OiTicialc della Direzione 
spedale del Tesoro di Firenze in data de^l7 agosto 1 863, pervenuta alla 
Prefettara quando questa relazione era già compita; e la disposizione deve 
avere eSètlo dal gennaio 18C3. 

2 
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e per la Giustizia Cicile e Criminale, tanto più che la luaggior 
parte di tali domande trovano lu loro ragione net maggiori lo- 
cali occorsi per 1' aumento del personale che i nuovi ordina- 
menti del Regno hanno portato in alcuni ufflzj. 

Per quAito ooati<|mifoni òhe si avvalorano nella ooioel- 
denia delle notate circostanze, la Prefettura^si è sentita Inabi- 
litata a presentarvi lo schema di eni si è parlato, e , nelle ra- 
gioni recate, spera, non sarà per trovare presso di voi indiil- 
gensa a oonssgoimento di scasa, ma la sua piena ginstiflcaaione. 
Riceverete d* altronde una prova della cura che tiene al proprio 
dovere nel non aver trascurato ninno di quelli avvedimenti che 
possono cooperare a rendere più agevole e più pronta r >pera- 
lione ebe deve fornirsi prima della chiusura della sessione; in- 
fatti, oltre ad avere in pronto ogni meno preparatorio alle pre- 
visioni da farsi, ò stato compilato uno specchio apivrossimativo 
dei resultati delia corrente gestione onde possa servire per primo 
criterio air imposta dell' anno futuro; come pure, per rendere 
più adequata alle risorse le gradazioni dell' imposta stessa, al- 
tro specchio reassuntivo è stato compilato dell' entrate , delle 
spese , e dell' imposta dei Comuni per il 18C3 con il confronto 
dei loro debiti fra questo e l'anno 1862, il qual lavoro, insieme 
ad una statistica della popolazione, presente in questa Provincia 
alla mezza-notte del 31 dicembre ISfil, corredata del movimento 
verificatosi nella popolazione stessa a tutto dicembre 1862 (1) , 
gioveranno allo studio delle petizioni inoltrate al vostro esame 
da diversi Consigli distrettuali intorno al prog-etto di leg-ge sulla 
perequazione dell' imposta fondiaria , e faciliteranno altresì il 
parere che siete chiamati ad emettere dal Ministero delle finanze 
intorno alla compilazione dei ConaorzJ per 1* attuazione della 
legge d' imposta sui redditi della ricchezza mobile. 

Riepilogando pertanto questa prima parte della mia relazione 
mi sembra poter eoocbiudere che, una volta liquidati i conti 
con il R. Ctoverno, la finanza della vostra amministrazione oltre 
largo campo a poter sopperire non solo al blsogrnl » ma a svi- 
luppare altresi la prosperità delta Provincia; e vado convinto 
che sarete per usare di questa larghezza nella fiducia che non 
vi sfuggirà quel vero, che, per quanto 1* economia delle spese 
sia la prima regola di ogni savia amministrazione, non va que- 

(Ij Vedi U Tavola I." annessa alla presente relazione. 
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sta tradotta a (juella gretta parsimonia di chi non vede al di 
là dell' adipe della sua borsa, ma bensì a seconda di quel vivo 
e noto assioma che l' ecouomia sta nello spender molto con 
raolto profitto. 

II. 

§ 1." — IsfmlMc 

Dopo avere espoeta la eitoasione eeonomiea della Provincia, 
l'ordine di questa relastone mi chiama a somministrarvi un 
qualche lume intomo alle eoe eondisioni morali e materiali. B 
per primo prenderò in rivista il grado della eua istrusione, poi- 
ché questa è la prima fona impellente della vita progressiva 
dell'uomo e detto nasioni. 

Un decreto Reale de* 26 manto ultimo sciolse le Delegazioni 
straordinarie di pubblica istruzione sedenti in Firenze ed in Pisa, 
ed affidò T ordinamento de^^li studj ad un Consiglio da istituirsi 
in ogni Capo-luog^ delle Provincie Toscane. Per effetto di que- 
sto Decreto ebbero luogo le occorrenti elezioni, ed il Consiglio 
Scolastico di questa ProDÌncia tenne la sua prima Adunanza nel 
28 aprile successivo. Per non venir meno al mandato ricevuto, 
fu principal sua cura quella di provocare il sussidio d'impiegati 
pratici nella materia ed in numero corrispondente al biaog-no, 
ed il Governo accedè alla domanda , utilizzando a tal' uopo 
una parte del personale addetto alla soppressa Direzione di Fi- 
renze i cui esempi d' alacrità e di zelo , sono ammirevoli. Ciò 
non ostante le esigenze del servizio ed il movimento degli af- 
fari vorrebbero che il Consiglio scolastico non si adunasse pe- 
riodicamente come designa la Legge, ma se ne facesse un uf- 
fìzio permanente ProvlDciale. 

Bioordata così r autorità che oggi presiede air istruzione 
primaria e secondaria, scendo a dire dello stato della isiruiione 
stessa nella Provinola. 

La Provincia di Firenze conta gwUtro UùH', due dei quali 
in Firenze compreso il Collegio-Liceo dei PP. Scolopj; uno in 
Plstoja; ed 11 CoUeglo-Uceo Cicognini in Prato a cui è unito un 
Cinvitto. — NeU*anno scolastico 18e2-63 gli studenti liceali di 
prim'aano ascesero a N.* 160; quelli di 3.* a N.* 83; queUi di 
3.* per la giurisprudenza minore a N.* 7. 
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▲i quattro Licei sono uniti aitrettanti Oinmui^ frequentati 
da N.* 626 ÀIuddì. Ai Licei di Firenze , di Prato e di Pistoja , 
o?e tono Scuole tecnicke sebbene incompleto , gii Alunni tono 
aeceai a N.^ 299. — Ad Empoli e S. Miniato esiste pure nn Gin* 
nasio, e Scuole ginnasiali a Castoiflorentino e a Modigliana. 

Delle ScuoU elmtntari comunali e private, tanto di maschi 
che di femmine, non vi terrò parola, potendo voi consultare per 
esse con molta pid utilità la qui annessa Statistica che, a cura 
della Segreteria del Consiglio scolastico, Ai fatta compilare dal* 
1* Ispettorato sulle scuole della Provincia (1) : questo lavoro mi- 
nuto e paalento e per quanto è possibile esatto, se non offre re- 
sultili troppo consolanti di fronte alla cifra della popolasione , 
non ò meno vero però che di fronte a quelli dell'anno decorso, 
la pubblica istruzione elementare presenta un incremento. — 
Quest'incremento bensì poteva esser maggiore se taluui Comuni 
non fossero stati restii ad attivarla , ed una volta attivata, non 
si fossero mostrati poco generosi a fissare g\i stipendi! ai Mae- 
stri e trascurare di fornire le scuole del necessario corredo. Co- 
me suole avvenire di ogni cosa nuova che si pone ad atto, la 
esperienza della sua applicazione può aver dimostrato che il no- 
stro ordinamento di pubblica istruzione abbia d' uopo di essere 
in qualche parte modificato; ma frattanto le Leggi sono, e sa- 
rebbe bastato che tutti i Comuni della Provincia avessero posto 
mano ad esse con pari spirito ed alacritU, poiché il difetto della 
Legge trova le più volte compenso negli avvedimenti di chi è 
chiamato ad applicarla. Ogni Comune d'altronde deve persua- 
dersi che i genitori, ai quali spetta d'ioislare la società con la 
famiglia e d* ingenerare nei figli i primi semi delle virth sodali, 
hanno diritto, che la società procuri loro 1 mezzi di oreseere e 
sviluppare quelle virtù. 

I loeaii dei licei e del ginnasi sono suiBcienti; ma non può 
dirsi attfottento dei loro corredi. — Il liceo di Firenie manca 
infetti deli' intero corredo seientiflco, e gli studenti isionehimica 
sono costretti, per questo difetto, ad udire le lesioni dei profiss- 
seri liceali alPUtitoto Tecnico con nocumento manifesto della 
disciplina e dell' Istrusiooe. L'acquisto del lahoMtorlo di ilsico- 
ehimioa nppartenuto al prof. CHovacehino Taddei potrebbe sup- 
plire al difetto e remuovere i lameutoti inconvenienti; ed oggi 

(I) Vedi la Tavola II.* annessa sUs pressato reisnone. 
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che questo si pone in vendita dai di lui eredi, converrebbe non 
laseionie sftiggire r opportunità. Il Direttore del lieeo ha fatto 
appello Al Consiglio provineiale perebè voglia fttreeiie acquirente 
a profitto dell'aonesio gloMflo ed io non saprei noii raoeoiiiaa» 
danri P aeeogUeitta di questa domanda nella preMnte eeetlono : 
coel il Contiglio provinciale farà ooea sommamente utile per 11 
pttbibUeo Ineegnameato , e irli tornerà inoltre a eottmo decoro 
l* aver eaitalo dalla tua diepereiooe un laboratorio che formò i 
gravi etndj di uno fra i più iilnetri eeienslati ebe onorino qne» 
•ta città. -* Anche il Liceo-Collegio Cicognini di Prato mancava 
quaei aCTàtto di un corredo eelentlOoo; ma un dono tanto ge- 
neroeo quanto opportuno ha fbrnito oggi qnella scuola di fisica 
di oltre 40 macchine : questo dono si deve al Prof. OiovaanI 
Caselli il quale con tal filantropico atto diè prova non dubbia 
di amore che sente pel suo paese. Possa il nobile esempio tro- 
vare imitatori, affinchè quello stabilimento con nuovi sussidi e 
mercè le curo di chi oggi ottimamente lo dirige, si rialzi dallo 
scadimento in cui erasi ridotto! (1). 

Delle Scuole normali maschile e femminile, attesa la loro 
recente instituzinoe, non evvi luogo pel momento di farne retto 
giudizio; basti però osservare che gli alunni-maestri tanto del- 
l'una che dell'altra scuola sono chiesti e ricercati come inse- 
gnanti nelle altre parti d'Italia; e, per le relazioni che se ne 
ebbero, hanno fatto buona prova e corrisposto all' espettativa. 

Gli alunni-maestri della scuola maschile, in quest'anno sco- 
lastico, sono stati 34; cioè, 17 al 1/ anno di corso, a 17 al 
secondo : — di questi, 14 superarono l' esame di passaggio al 
corso di 8.* anno e d quello di passaggio al secondo : gli 
alunni ammessi alla sesione esperlmentale sono stati 84; dei 
quali 87 al grado superiore e 47 al grado inferiore. 

Le allieve-msestre della scuola femminile seno state, 48 di 
primo anno, S6 di secondo e 87 di terso: le alunne ammeese 
alla sesione sperimentale ascesero a 180. B qui parlando 
d* insegnamento femminile, 1* argomento mi porta a non lasciare 
sensa notare V Istituto Beale della 88. Annunsiata che, mutata 

(4) Il nomerò dei coovittori che appena (pungeva a 50 sotto la passata 
amroinistraiione, ascoode attualmente ad 86, non mai ragginolo nei suoi 
piò floridi tempi, numero che forse nel nuovo anno si eleverà a 400» at- 
tese i« dknande di ammisaiooe che ba ricevale. 
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nel 1861 Paìta sua direiioiM e raecnteraeiite vteiteto da S. M. 
II Be, va ricco oggi di un peraooale aaperlormente buono e di 
una orgaolnailooe di studj corrispondenti al posto distinto che 
esso occupa tra gli educatoij femminili del Regno. 

MI è grato poi annonslarTi esser mente del Ctoverno del Re 
d* istituirò In FIrenie, a tutte sue epese ed unica per tutta Ita^ 
Ila, una Semola normaU mperioré per il perfesionamento delle 
glOTani educatrici (1) ma, di riscontro a questo lodevole propo- 
sito, conviene però che la Provincia si assuma la spesa del ma- 
teriale delle due scuole normali maschile e femminile alla pari 
(Ielle altre provincie della Penisola che godono di questo scuole. 
Frattanto ò di somma urgenza che si provveda ad un nuovo 
e più acconcio locale per la scoola normale maschile , poiché 
r attuale non si presta, nè ai bisogni degli alunni, nè alla 
convenienza degli insegnanti.- forse potrebbe riuscire oppor- 
tuno profittare dei locali che ofifre lo stabile stesso ove è di 
presente il Liceo-Ginnasio, giacché, mentre concilierebbe con la 
economia e la centralità vari altri vantaggi, si presterebbe an- 
che ad evitare gli incoveiiienti resultanti dalla riunione degli 
alunni per mezzo della disposizione delle sue stanze e dei vari 
accessi dei quali ò fornito. 

Riepilogando quindi l' insieme di questi cenni scende spon- 
tanea la persuasione che il pubblico insegnamento in questa 
Provincia è lungi ancora dal raggiungere l' altezza della sua 
missione; ma è però confortevole l'osservare che ai difetto In 
gran parte vi supplisce la volontà privata che oon tanta abnega- 
slone si esercita nel popolarissare Pistrusione, speetalmente nella 
classe operila, come ne sono due nobili esempj gli istituti agrari 
fondati In Castelletti dal vostro collega Cav. Leopoldo Cattaui, 
Cavalcanti, e gli Asili infantiU rurali di Castello aperti a cura 
dell' Avv. Ottovio Gigli (3). 

(I) Ministeriale dell'Istruzione Pubblica del 9 loglio 1863. 

(?) Deirli Istituti agrari in Castelletti mi dispenso da! dirne la esatta 
relazione (ho ne faceva nel 12 aprile di quest'anno il Cav. Aatouio Sal- 
vagnoli-Marchelli alla R. Accademia dei Geori^ofili. 

Degli Asili Infantili rurali di Castello basterà il notare che V Àvv. 
Ottavio Gigli, dopo aver lottato con le solite ire di cbi vorrebbe eterna la 
ìgnoransa e dopo esser riuscito ad aprire quelli Asili ad 80 bambini di , 
ambo i sessi dai 4 agli 8 anni, con somma utilità delle circostanti campa- 
gne, ebbe lai^a prova e ben consolante del soo bene-operare , nel vedere 
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LaalDgavasi la Prefettara neU' anno decorso ohe, per eflétto 
della nuoTa Legge sulle opere pie da' 3 agosto 1862 sarebbe stata 
iD grado di potervi fiar oonosoere in quest*aDDo la natora e la 
posiaiooe eoonomlca di ciascono degli istituti di pubblica bene- 
floema dei quali è tanto ricca questa Provincia: — l' intendi- 
mento però andò fallito per difetto di corrlspondensa in chi 
avrebbe dovuto sussidiare Peperà delia Prefettura. 

La Legge suddetta si randava operativa al 1.* gennaio 1868 
e la Prefettura non omise d* iDiziaroe 1* appUcaxione con tutti quei 
mezzi che potè Buggerigli il dovere, nascente dalla sua auto> 
rità tutoria sopra tali istituti. Anche qui la novità è riuscita 
malagevole dopoché, le amministrazioni si fecero nella massima 
parte non curanti degli offlcj della Prefettura, e talune omisero 
anche di denunziare iu terapo utile il proprio patrimonio non 
ostante il disposto dall' Art. ti della Legge stessa , talché con 
non lieve disturbo economico, doverono soggiacere al pagamento 
del 4 invece del \\ per °!f, di fronte alla tassa stabilita con la 
Legge de' 21 aprile 1862. — Per questi ostacoli non è concesso 
di potere attenere alla promessa dittavi nell'anno decorso. Ma, sic- 
come questa si basò allora sopra una semplice lusinga , sente 
ogiSL di potervela qui rinnovare sulle basi di una quasi cer- 
tezza, dacché, a forza di perseverare negli offici, la Prefettura ò 
già pervenuto ad ottenere dalle amministrazioni buona parte dei 
materiali neoeseaij ad incarnare il suo concetto e da queati trae 
sicurtà di raggiungere a quell* epoca il suo proposito. 

Rimandando cosi all'anno fbturo ogni più speciale relaalMie 
suir argomento, non lascerò frattanto di notare, come le ammi- 
nistrazioni di pubblica beneOcenza della Provincia siano in com- 
plesso osservanti di corrispondere ai loro istituto e di curare 
nella massima parte quell'equilibrio economico che dev'essere 
la prima regola di ogni buona amministrasione : infatti , per 
dire di alcune; lo SpedaU degP Innoeenii ^ non ostante l' acoro- 

i conladini cho sono a nie/./.cria in Toscana farsi henefirati e bcneficatori 
col provvedere del vitto necessario i propri fij^li e col soccorrere fra i 
primi eoa derrate o con denaro gli Asili , e nell' avere altresì conseguito 
elle i medesimi si intilolassero dell' augusto nome di 8. M . il Re nostro 
che ne fa il principale fondatore* 
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scinto Damerò di gettatelli, pretente una posizione economica 
sodisfacente; FOrfamtrti/h dd Mftìllo , impoetasi una rigorosa 
regola d'economia, prometto che non sarà per realiziarsi in que* 
et? anno ii dlsavanso presagito nei ano UUaneio di pfevialone; 
PdreispédàU di $» Maria Nuota^ per quando tragga molto parto 
della eua Tito dai sussidi sui fondi ffMuraUt non è venuto meno 
al dovéri ehe gli impone la sua Istitusiooe; POr/aaoirt!0o di S. 
Filippo Néri ha ottonato negli ultimi tre anni sigoifleanti ti- 
aparmi e le sue entrato son in poslaione per nuovi acquisti di 
titoli di credito sul gran libro del debito pubblico ; PAsionda dai 
Protti, oltre al far fronte alle numerose pignorasioni per opporsi 
all'usuro, ha larghi messi ancora per sopperire, ove occorra, ad 
elargizloDì estranee al suo istituto; la Pia Casa di Lavoro infine 
ha ricevuti all'Esposizione internazionale di Londra attestati non 
dubbi di corrispondere allo spirito della sua istituzione , che è 
quello, <li cstirpAre il pauperismo o la questua, insinuando lu 
volontà al lavoro, e di restituire poi i reclusi alla società ricchi 
del patrimonio di una industria che può prucacciargli onesto 
mezzo alla vita. — Vorrei potervi dire altruttauto di tutV altre 
ammiuistrazioui di pubblica beneficenza, ma è condizione dello 
umane cose che ad ogni bene siu da contrapporre il suo male 
giacché in questi ultimi tempi, la Prefettura dovè scendere, suo 
malgrado, a gravi mi.suro di rigore per reprimere alcuni abui>i 
invalsi nell* ammioistraziooe dello Spedale di Pistoja, e fu chia- 
mato a ependere tutto Ja propria inflnenaa onde PAroiconfratOT' 
nUa dotta Mtsorioordia spieghi maggior volontà alleriibrme dAlle 
quali abbisogna; ma, ò da sperare, ébe gli abuei invalsi non 
saranno pld per rinnuovarsi nell' uno dopo che avfà subito quei 
riordinamen to radicale stoto studiato da apposita Oommissieoe; e 
che gli aggregati nell'altra trovassero modo ad unire le loro 
menti e i loro cuori in quello spirito di oaiità cristiana che solo 
deve animarli come principio fondamentale di quello storico 
istituto. 

Non lascMÒ neppure inosservato alonne specialità che toc- 
cano l'argomento presento, e che poesono anche ilnscire di lume 
opportuno al Consiglio nella revisione che, dall'Art. 48 del Rego- 
lamento de' 14 febbraio 1860, è chiamato ad eseguire dei bilanci 
consuntivi degli istituti di pubblica benefloensa, soccorsi a spese 
della Provincia, per la gestione del decorso anno 1862. — Muo- 
vendo anzi tutto da cosa che destò altre volte la vostra attenaione. 
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mi riesce gradito il potervi annuuziare come la Commissione gro- 
vernativa, incoricata di esaminare le condizioni ed i titoli degli 
istituti di pubblica beneficenza soccorsi dai così detti fondi ge- 
nerali, &hhi8i fornito l'arduo ed intricato suo cómpito; e come sulle 
ragioni degli istituti stessi si sia fatto luce tale da Don temere 
che il Parlamento Nazionale non sarà per noD Ammettere oeÌ Ai- 
turi bilanci preventivi dello Stato, i fondi necessarj alla loro mi- 
tUtenia. Avvalora anche qaeata fiducia il sapere clie l*aMegna- 
mento fisso a di Itti carico, ed a favore degli Spedali degli Bspo- 
iti della Provindt, non ha subito né modiflcaxione né sospen- 
sione alcuna, e quello per 11 corrente esercisio amministrativo è 
già stato interamente sodisfatto. — Scenderò quindi a notarvi 
come il Commissario dell'Arcispedale di S. Maria nuova Itoesse 
presente alla Prefettura che, atteso l'odierno caro dei viveri, i 
rimborsi di spedalità dovuti nei congrui casi, non potevano man- 
tenersi nello stesso limite fin qui corrisposto, senza danno ma- 
nifesto delie rispettive amministrazioni, ed a conforto di questa 
verità si fece a dimostrare che il solo Manicomio di Firenie, nel 
corso del 1861, aveva sofferto, per questa emerg^enza 11 grave sbi- 
lancio di L. 80,000. — La giustizia di questi reclami non po- 
teva impugnarsi, ed il Governo, n'*i rimbor>?i di spedalità che 
gli fanno carico, dif»do per il primo l'esempio di riconoscere 
questa giustizia con elevarne la misura dalle L. 1, 12 alle L. 1,50, 
ma quest'esempio non fu seguito, nè di buon grado, uè da tutti 
i Comuni, per cui ne nacquero ostacoli e sospensioni ai dovuti 
rimborsi. — Finalmente sento il debito di richiamare la vostra 
attenzione sopra V Ospizio di Maternità, annesso allo Spedale degli 
Innocenti, che per difetto d'assegnamenti viene a mancare. Il Go- 
verno cessava di mantenerlo e di soccorrerlo fino dall'anno 1862; e 
da queir epoca nulla si ottenne, nè dagli appelli ai Comuni per- 
chè venissero io soccorso di questo ospizio come quello da cui 
traevano il personale matricolato per le loro condotte ostetriche, 
nè dai tentativi fatti perchè quella scuola d'ostetricia fosse an> 
noverata fra le scuole di pubblico insegnamento. Cosi l'ospisio 
è oggi aperto soltanto .per il compimento degli studj delle alunne 
che vi erano antecedentemente, e per non troncare alle stesse 
il corso degli studJ , rimarrà aperta fino al mese di mano 
del ie64. 

I>opo questi incompleti cenni , noir altro mi resta a dirvi 
intomo agli Istituti di beneflcposa della Provincia; ma non debbo 

3 
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nè posso, terminare T argomento senza segnalare alla vostra 
gratitudine ed alla vostra riconoscenza il nome del testé estinto 
Conte Angelo Galli-Tassi che, col suo testamento olografo del 
23 luglio 1852, istituì eredi universali della sua ricca fortuna 
tatti gli spedali tanto regi che comuoitativi del già Oraodueato 
di Toscana nei quali si curano i malati ; e bene adoprò , che , 
nltimo della sua nobile stirpe, seppe così conservarne la memo- 
ria associandola a quella di Piero Borei , di Bonifozio Lupi, di 
Folco Portinari e dei mille altri che tanti tesori di beneflcenia 
versarono non solo sopra questa città ma sull* intiera Provincia. 

§ S « - Owirdlla MABlMmle. 

La importansa politica dell' istitusione della Guardia Na- 
sioaale, di questa sentinella avanzata di un popolo lìbero, de- 
stò «empre nella Prefettura cure speciali. E frutto di queste cure 
ò la Statistica della Guardia stessa in questa Provincia (1) che 
pongo a corredo della mia relazione, non tanto perchè si cono- 
scano il grado e le condizioni in cui oggi si trova questa isti- 
tuzione, quanto perchè rimangano corretti taluni resultati annun- 
ziati nell'anno decorso e che vennero a conoscersi, dietro mi- 
gliori indagini, inesatti. 

Sarebbe una negazione dei fatti se, anche in quest' anno, io 
non portassi qui una parola d' elogio alla Guardia Nazionale di 
questa Provincia, poiché generalmente, ed in specie nelle città 
va ogni giorno conquistando nuovi titoli alla universale bene- 
meranza. Nei Comuni rurali però lascia sempre a desiderare per 
il iato dell' istruzione e di quella pronta volontà al servizio che 
non a* insegna se non si sente, e che è pur forse che sia sen- 
tita se si vogliono i (irutti dell* istituzione. 

Conviene pertanto trovar modo a vigilare l'eserelsio del- 
l' istruzione, e a tener desta la volontà al servizio. La Pro- 
vinola di Milano, che forse avea da lamentare gli stessi dilètti, 
vi provvide con la istituzione di un Iip§ttora$o PraoimiàU éslUt 
Ou^diu NationaU; ed il nobile esempio fU seguito, oon ottimi 
resultati, da non poche delle Provincie del Regno. La evidenza 
dei vantaggi, dei quali si presentava feconda la iniziativa data 
dal Consiglio Provinciale di Milano, mosse il Governo stesso 

(I] Vedi Is Tavola III.* annessa alla presente relazione. 
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a proporu(? V imitazione a tutte le Provincii del Regno. Vado 
convinto che questo Consig-lio , apprezzando il lodevole e pa- 
triottico proposito, sarà senza fallo per secondare in questa 
sessione l'impulso del Governo, poi(;hè se la Guardia Nazionale 
non riesce n valido presidio delle libere istituzioni del paese e 
della sua sicurezza interna, neppure la Nazione potrà mai riu- 
scire alla meta delle sue aspirazioni. 

L'argomento mi trae a teuervi proposito della nobile gara 
che si vide in Torino al primo tiro Nazionale Italiano. Ogni 
Circondario dei Begno aveva fitcoltà di spedire tre fra 1 suoi 
membri di Guardia Nazionale onde far prova di valore nelle 
armi. Sopra i 198 Ciroondsrj del Regno 115 rispoeero ali* appello , 
e fra questi non mancarono i 4 Circondari di questa Provincia, 
che tatti inviarono intero il loro contingente. Le spese di questo 
spedisione a seconda della Circolare del Ministero dell* Interno 
de^6 maggio ultimo, avrebbero dovuto stansarsi dal Consiglio 
Provinciale a cui fanno carico, ma in vista dell* argenta e 
stante la vacansa della sessione del Consiglio, fa dalla Prefet- 
tura disposto cbe tali spese Ibssero anticipate dal Comando della 
Guardia Nazionale e dai respettivi Comuni per esserne quindi 
rimborsate dalla Cassa Provinciale. I resultati della spedizione 
non sono stati, nè potevano essere sodisfacenti in quanto agli 
individui della Guardia Nazionale perchè la ristrettezza del tempo 
fece cadere la scelta sopra i più pronti a partire, non sopra i 
più abili a tirare, raa fra i tiratori che volontari si presentarono 
ai tìO BersajiTli che si ergevano presso il Valentino sono da ci- 
tarsi, a titolo d'onore, i sei Fiorentini che seppero cogliere il 
4.**, 6.", '7.*', 10.° e 14. premio di magyrioranza alla Carabina 
Americana; il 5.* premio di maggioranza alla Carabina Fede- 
rale; ed il 6.°, 8." e 13." premio al Bersaglio-Italia, facendo cosi 
provato come i figli delia gentile città dei fiori si distinguono 
nelle scuole marziali (1). 

(1) Questi furono i signori Biscardi Leonida, Bossi-Pucci Coutc Carlo, 
Cartai Gaetano, Lawlejr Enrico, Moretti Conto Bnrico e Pordn^ Oiovanai, 
come rilevasi dal mtUlalù del pròno Tiro jf«miKmak HaKm» che «èòs kugo 
in Tùrii» dal ti at tJ ffiugt» 4863. Torino^ Tip. Eredi Botta 4863. 
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« Dopo la scrittura e la stampa, le innovasioDi cbe hanno 
« più contribuito alla civiltà del genere amano, sono quelle che 
« hanno abbreviate le distante; ogni progresso nei mezzi di 
« locomozione giova al genere umano, moralmente, intellettual- 
« mente, materialmeote ; facilita gli scambi de' diversi prodotti 
« dell'arte e della uatura e serve a dileguare le antipatie nazio- 
«r nali e provinciali e ad unire tutte le schiatte della grande fami- 
« glia umana (1) ». 

La Provincia di Firenze, se non è in questa parte fra le 
prime del Regno, è però molto avanzata nel progresso sempre 
crescente dei suoi mezzi di locomozione : essa conta un esten- 
sione di Ettari 584,163 e 13 Ari; ed è attraversata, per Kil. lOB 
da Strade FerraU^ per Kil. 495, 88 da Strade Nazionali , per 
KIL 492, 99 da Strade Proeineiali: talché questa rete stradale 
della ProTlncla somma ad una lunghezza di KU. 1,186, 57, senza 
tener conto delle strade Comunali a vicinali. 

Le etrude ferrate che portano la suddetta lunghena di 
KU. 198 comprendono le ferrovie tanto in eeereiaiat quanto in 
ecetruaitìnez quattro sono le ferrovie in #Mfe<«tfo; e queste met- 
tono in comunicailone diretta la Provincia con quelle limitrofe 
di Lucca, di Pisa, d*Areao e di Siena: una se ne conta /• cj»- 
stm$ion$^ che ponk pure in diretta comunieasione questa pro- 
vincia con 1* altra limitrofa di Bologna; e frattanto 11 Ministero 
del lavori pubblici , ad affrettarne il benefizio , provvide a con- 
giungere nel miglior modo possibile la ferrovia della Valle del 
Reno con quella da Pistoja a Firenze, facendo intraprendere, il 
riattamento del tronco di strade comunali da Pracchia a Ponte- 
Petri, con giovarsi delle L. 15,000 a tal' uopo stanziate da que- 
sto Consiglio provinciale ed aggiungendo a queste un primo 
sussidio accordato dal Governo in L. 25,000 (2). — Oltre le sud- 
dette ferrovie in esercizio e in costruzione, la Provincia potrà 
forse in breve essere attraversata da altre linee ferrate attual- 
mente in progetto. — Esse sono dal tronco di congiuBzione della 
centrale italiana con la centrale toscana e dalla linea tosco-ro- 

(1) Maculay, Storia d' Inglulterra. 

{i) Decreto del Mioiiitero dei Lavori Pubblici de' 15 luglio 1S63. 
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magnola. Per la prima ue furono ammessi ^1» ^^tuclj in due di- 
versi sensi, cioè, da Empoli alla Pieve a Nievole , fi da Empoli 
a Pistoja a traverso il Monte-Albano. — Degli studj di questa 
congiunzione nel primo senso non potrei dirvi se Bieno 8tott 
intrapresi , o intrapresi , a qual punto tieno eondotti. — DeffU 
studj nel secondo senso mi è dato assicurarvi che nOD SOlO SODO 
stati compiti, ma furono già presentati al Ministero. Per la se- 
conda, ossia per la lin$a Toteo-Bmagnotfit^ da scegliersi nel suo 
andamento, o per la VaUe dei Montone, o per la Valle del La- 
mone, o per la VaUe del Santerno, mi è grato potervi annun- 
siare , che il Ministero del lavori pubblici c ha nominata una 
€ Commissione per studiare , col messo di visite locali, e col 
« sussidio del molti progetti già compilati il miglior passo da 
« adottarsi attraverso gli Appennini per questa ferrovia, e che 
« i molti dati , già prima d* ora radunati in proposito , fanno 
« sperare, che i lavori della Commissione saranno per procedere 
« regolarmente e riusciranno a tale resultato che si potrà, in 
« base ai medesimi, venire ad una deliberazione definitiva, la 
« cui importanza è pienamente riconosciuta dal Governo (l) ». 

Le Strade Nazionali della Provincia sono dodici, divise in 
N.*» 36 Cantoni, ed il loro annuo manteuiraento, ohe fa carico 
allo Stato, somma attualmente a L. 284,667, 89 cifra maggiore 
di L. 38,786 a quella che si erogava dal Governo per questo 
titolo nel precedente novennio, scaduto a tutto dicembre 1862: 
quest'aumento di spesa trova la sua ragione nell'odierna ca- 
rezza del vivere che importa una maggior mercede agli ope- 
rai. — Il servizio di queste strade, per la parte tecnica, è affi- 
dato direttamente agli Ingegneri Capi della Provincia che sot- 
topongono i ioro progetti al sindacato del Consiglio Superiore 
d'Arte; e per la parte economica rileva dal Prefetto come of- 
ficiale delegato dal Ministero dei lavori pubUioi. — Pende presso 
lo stesso Ministero lo studio di un progetto di Legge per una 
nuova clasaifleazicne delle strade naslonali del Regno , ed ò a 
sperare che in quello saranno per esser comprese , la strada in 
costruzione che, per la Valle di Lima, deve porre Jn comunica- 
sione fra loro i due centri delle Montagne Lucchese e Pistojese, 
cioè, i Bagni a Corsena con S. Marcello , non menochè 1' altra 
strada circondarla ali* esterno delle mura di Pistoja da Porta al 

(I) Ministeriale dei Uvori Pubblici. 
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borgo a Porta Lucohede , per lu quale siete chiamati du quei 
Consiglio Distrettuale a fare appositi voti al Governo iii questa 
sessione , come tronco di congiunzione delle strade nazionali 
Pistoiese e Lucchese alla Mudanese e alla Bologne.se per la Por- 
retta. — Le condizioni delle strade nazionali si mantengono in 
questa Provincia nello stesso grado, che forma sempre uno dei 
pregi maggiori della Toscana. 

Le strade provinciali sono ventuna; delie quali N.° 9 di 1.' 
classe divise in N.* 50 Cantoni, e N.^ 12 di 2.* classe : il loro 
ftnnuo mantenimento somma attualmente a L. 91,653, 61; ma 
è da temere che un sensibile aumento dovrà subire al 1.' gen- 
naio 1864, in cui si renderh operativa la rinnuovasione degli 
accolli di queste strade, per la ragione stessa che lo indusse 
nella rinnuovasione degli accolli delle strade nazionali. — Il ser- 
visio di queste strade, per la parte tecnica, è affidato diretta- 
mente agli Ingegneri Distrettuali, che sottopongono 1 loro pro- 
getti al sindacato degli Ingegneri Capi della Provincia; e per 
la parte economica, rileva dal Consiglio Provinciale dalla Pre- 
fettura come investita del potere esecutivo delle sue delibera- 
sioni. — La rete attuale delle strade Provinciali merita forse di 
essere studiata per riorganizzarsi, col togliere dà questa categoria 
alcune delle strade che, dopo lo sviluppo delle ferrovie, hanno 
perduta T importanza di quelle caratteristiche, che gli davano 
titolo ad appartenervi, e con Tarn mettervene altre, che per av- 
ventura avessero acquistati questi titoli. Molte sono le domande 
avanzate in quest'ultimo s^^nso; ed il Consiglio Provinciale per 
pronunziare . con intera cognizione di causa, sulle medesime, 
saggiamente provvido con la sua deliberazione de' 10 settembre 
1862; la quale avrei voluto che fosse oggi rimasta del tutto 
eseguita, onde le avvertite domande potessero esser prese iu 
essme nella presente sessione. Circostanze speciali però fecero 
inciampo airoperasione, e sopra ad ogni altro contribulroDO al 
ritardo ; l' essersi piOi volte resa Ihistranea la convecasione della 
Oiuota Provinciale di statistica per mancanza di mimerò ; ed il 
tempo, che P esattezza dell* operazione , di per se stessa assai 
complicata, richiedeva agii Ingegneri Capi, agli Ingegneri di 
Distretto ed ai GonfUonierì, e che essi non gli poterono accor- 
dare con la richiesta larghezza, per essere questo in gran parte 
assorbito dalle ordinarie e non poche occupazioni dei respettivi 
loro uffizi. Non ò a dirsi con ciè che nulla sia stato Aitto, poiché 
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nel Pluitario della ftrade, oompiUto dagli Ingegneri Capi, 
furono a loro cura diatinte, con variati colori, lo cireoicriiloni 
dei quindici Diatretti ohe compongono la Provincia: Ordinata ed 
eaegnlta la litografia del Piantarlo ateaao, se ne vanno oggi tra- 
amettendo gli esemplari alle Comaoi della Provincia: Le modale 
in precedenxa approvate dalla Giunta Provinciale di atatistica 
e gik circolate agli Ingegneri ed a Gonfalonieri per ottenere le 
notizie tracciate con la detta deliberazione, si vanno pnre oggi 
raccogliendo dalla Prefettura , ed appena raccolte , saranno in- 
viate ai respettivi Consigli Distrettuali. Non lascerò infine di no- 
tare che, ancora quando gli ingegneri Capi di Distretti, ed i Gon- 
falonieri fossero stati in misura di trasmettere alla Prefettura 
le occorrenti notizie entro il 15 ag-osto decorso, come termine 
stabilito cx>u la stessa deliberazione, uoo avrebbe mai potuta 
l'operazione esser presentata completa in questa sessione per 
raancauza di quel tempo materiale, che sarebbe occorso per con- 
vocare e consultare i ("ousij^li Distrettuali, ed alla Giunta di 
statistica per quindi compilare il progetto generale delie strade, 
corsi d'acqua ec, in relazione al Piantarlo. 

Delle suddette tre categorie di strade Ferrat»^ Nasionali e 
ProHneiatt fanno. pure corredo a questa mia relatione altrettante 
stati «tiohe, alle quali rimando la vostra attenzione ove potesse 
piacervi avere in proposito più estesi dettagli (1). Avrei voluto 
fare altrettanto a riguardo delle atrade Comunali che sono man- 
tenute dai respettivi Comuni, ed a riguardo delle atrade vici- 
nali che sono mantenute dai proprietarj frontisti ; ma nè il tem- 
po, nè il possesso di complete e sicure notizie me le concessero. 

Dopo le strade, che sono come le arterie e le vene per le quali 
acorre la circolazione della ricchezza pubblica, la invenzione, che 
più giovò al progesso dei popoli con l'abbreviare le distanze, 
si deve alle prodigiose dottrine dell'elettricismo che applicato al 
Telegrafo, dovè secondo la bella espressione df'l Prof. Matteucci 
« pieg'arsi all'umana volonth, per divenire, come fu del calore, 
« della gravità, delle forze elastif^he dei gas c di vapori , un 
« mezzo potente d'industria e di ricchezza ». — E ricca pure 

(Ij Vedi le Tavole IV.* V.* VI.' anne.<sa alla presente relazione. 
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di una ben* intesa r4te M$grajlea si trova questa Provincia, come 
«piiffenderete dai cenni che ne porgo, e dalla relativa statistica 
che parimente ò annessa a questa mia reiasione (1). 

Presa la città di Firenae per punto di partensa, la reU i0- 
l$fr«tflca che attraversa la Provincia consta di tre linee ffimei- 
péli e di due diramaeioni. 

Le linee principali sono quelle : da Firense s S. Pierino a 
6 fili ; da Firenze a Pistoja a 4 Ali e da Firenze a S. Giovanni 
io Val d' Arno a 3 Ali. 

Le diramazioni sono : da Pistoja alla Porretta a 2 fili e da 
S. Pierino a S. Miniato parimente a 2 fili. 

Servendo 1' ufficio centrale di Firenze d* intermediario per 
la corrispondenza diretta fra V alta e la bassa Italia, una parte 
di questi Ali sono ad un tal snrvizio esclusivamente destinati; 
altri servono alla comunicnzione diretta con i principali ufficj 
dipendenti dalla Direziono Compartimentale dei telegrafi se- 
dente in Pisa ed ogni restante, detti fili omìiibus. sono impiegati 
per le corrispondenze delle ferrovie e degli altri uffizi minori. 

Le linee della sezione telegrafica di Firenze, per quanto si 
estendono nelle limitrofe Provincie, sono stote in gran parte 
rifatte, ed ora si lavora attivamente a rifare quelle pure che 
percorrono questa Provincia: quindi sarà posto mano alla co- 
struzione di una nuova linea In questa città, poiché quella at- 
tuale, esposta a troppi pericoli e alquanto deperita, va soggetta 
a guasti frequenti. — Così il serviiio di manutensione delle 
line si renderà più facile e quello di corrispondenza non anderà 
più soggetto a sofferenza. 

Gli uffici telegrafici esistenti nella Provincia ascendono a 
N.* 8, compreso 1* ufficio centrale della seconda Sezione Compar- 
timentale , sedente in Firenze. Pende la iostituzione di altro 
ufficio telegrafico In Rocca S. Casciano e non ò improhablle che 
a cura della società delle ferrovie livornesi , possa esserne in- 
stituito uno pure nella terra di Figline. — fi da notarsi intanto 
che di alcuni di questi uffici si tratta oggi la cessione alla detta 
società delle ferrovie livornesi nell'interesse dell'erario; e que- 
ste trattive hanno destato apprensioni nei Municipj che godono 
(Iella sede di un ufficio telegrafico. Fra gli altri il Municipio 
del Pontasàieve ha fatto appello a questo Consiglio Provinciale 

(4> Vedi la Tavola \\\,* annessa alla presente relazione. 
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affiochè, nellfi presente sessione voglia diriger voti al Governo 
per la conservazione di quello esistente nel Capo-luogo della 
sua Coraunitìi che sarebbe compreso nella sessione. Vogliamo 
Sperare però che, quaDdo la medesima avvenga, il servizio pri- 
vato inaieme a quello governativo sarà per essere assunto o 
dalla società stessa, o dal Governo eon altri separati offici; ed ove 
questa speranza non fosse per realizsarsi, non è impedito d'ai* 
tronde ai Muoicipj di conseguire sempre 11 benefizio della sede 
di un ufficio telegrafo uei loro territori, quando si sobbarchino 
ad assicurare ali* amministrazione dei telegrafi un introito an- 
nuo di L. 2,000 oltre alla somministrazione gratuita del locale 
occorrente ed al pagamento dello stipendio ali* Incaricato del 
messaggi: il sacrifizio sarebbe non lieve; ma i Comuni potreb- 
bero trovarne adequato compenso nelle maggiori facilità che ne 
deriverebbero ai loro commerci ed alle loro industrie. 

i 6. — Mate psbUleA e p«p«laBlmse. 

Non saprei chiudere questa seconda parte di relazione senza 
rendervi informati come la salute pubblica in tutta la Provincia 

siasi mantenuta senza la menoma alterazione, ond'è che l'au- 
mento sempre crescente della popolazione è stato sensibile. — 
Dalla statistica più in su ricordata, vedrete , o Signori , che 
mentre nel 1801 si contavano 690,204 , nel 1862 si elevarono 
a 706,292, vai quanto dire in un anno i' aumento è asceso a 
10,088 anime. 

Questo risultato dà chiaro argomento del ben essere sociale, 
ed i nemici dell'attuale ordine di cose, i quali con maligne insi- 
nuazioni intendono metter diffidenza nelle masse, non dovrebbero 
ignorare « che la popolazione s'innalza sempre, in rapporto 
« delle risorse del paese (1) ». 

§ 7. — BplBMBla. 

E finalmente mi fèlicito assicurarvi che la nostra Provincia 
è stata preservata dall* Epizoozia conosciuta col nome di Tifi» 
Bovino che infestando l'Agro Bomano, si è sviluppata ultima- 
mente in qualche parte del Regno a quello limitrofo. — Bd af- 

:«) Say. 

i 
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flQchè ue rimanga sempre più illesa , credetti dar lauri una 
Notificazione con la quale chiaiiiaiulu in stretta osservanza quanto 
al riguardo premerne il Kegolaiueuto di polizia amministrativa, 
aggiunsi altri provvedimenti che mentre tendono a raggiunger 
lo scopo, DOQ pregiudicano i' industria ed il commercio delle po- 
polazioni. 

Signori , 

' Gli interessi morali e materiali di questa Provincia sono tanti 
0 cosi grandi che , se di tutti dovessi qui distendermi a dire , 
farei stanca di troppo la vostra attenzione. Tengo fiducia però 
di non averne dimenticato alcuno dei più vitali; ma, ove per 
avventura ékò ftieee, aaprk supplire la esteta esperiensa che te- 
. nete del vostro paese, illuminata da quella rara e naturale per- 
spicacia che, in tutto, fà vedere ai Toscani rettamente. 

Nei grandi momenti In cui versa l' Italia , l' attensione del 
Governo del Be altrove reclamata , non può concentrarsi nella 
scoperta delle esigense locali : BgU confida questa cura ai Con- 
sigli provinciali , e Voi che da vicino conoscete I bisogni e le 
risorse dei lespettivi Distretti non verrete meno a questa fiducia 
nè al vostro mandato, e saprete certo armonisiare fra loro i 
val^i interessi dei Comuni che ne dipendono, portandovi sopra 
quella somma di studj , necessaria a che tutto conspiri a rag- 
giungere la loro prosperità. 

Cosi oonsegi'lrete la soddisfazione più bella che possa aver 
Vuomo quaggiù, quella di aver adempito al proprio dovere, Utr 
oendovi henemeriti del paese per avere resa meno ardua l'opera 
di rigenerazione e di unità nazionale, intrapresa dal magnanimo 
Re nostro VITTORIO EMANUELE li Re d'Italia, nell'augusto 
nome del quale dichiaro aperta la Sessione ordinaria del Consi- 
glio Compartimentale di Firenze per l'anno 1863. 
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STATO delia Popolazione negli anni 1861 e 1802 
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Cornane di Pistoia . . . 
Conone di Porta al Borgo. 



Comune di Porta S. Marco 
Cornane di Porla Carrai ica 

<^<'miino (li Poli.) I>iicch6se 
(Strilline di Montale . . . 



Iì ° Conservai." delleSalesiane 

Capo lit([in 

Borgate ìli CirelUo, Pitecrio, 
Smmommè, Pon te Petri, Sa- 
tonuMa. Le Gr i-ic Campi- 
glio. Popigtio, Piastre ec. 

Atitt Puccini 



Riporto N. 



. . Sette Suole parrorchiali. 
IM Ufttito Pio Painndri . 

Comune di Srrr;iv:illc Pi'iloir'f o nolln fìnrqnta di Casale 



('omunp di l.;iin|iortH'cliiO 
<"omiif)C di Tiz/mia . . . 
Comune di Saoibuca. . . 

Comune di Marlimn . . 
Com. di S.Mni cello Pistoiese 

CoDiune^di Pitcglio . . . 
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Comune di Culijjliano . . 



Cayn Ita qn e Larriano . 
Caj o Ith jn e gli Olmi. . 
iV." $. Parrocchiali. . . 
Cmsmnatorìo di Trepj^ , 

Sruole Pirroahitiii. . . 
Cavinaw^ Lrgatn Pio AckSOi 
Scxwle P.irrocchiali. , . 
Atta Cartiera detta Lima. 

Conservatorin di Po}.iglio. 
Capo luogo e S Porrocchiali 

TOTAtE N 



Comune di Rocca S. Cascianu Capo luixjo 



GoiniiM di Terra del Sole . 
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Comune di Dovadola. . 
Comaae di Portico . . 
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Comune di Premileoore. 

Comune di Cialrala 
Comune di S Soiia . . 



Capo luoijn 
Borgata di Castroraro 
Capo luogo .... 
('ayn Un >ia . . . . 
5. lietìedetlo in Alpi . 
Capo luogo .... 
Capo luoijo . . . . 
Caio lue/O . . . . 
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Comune di Modigiiana 
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Comune di Marradi . 
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Capo lufKjo 

Capo luogo 
Capo I«o0io 



T0T.4LIÌ N.» 




Ci 



M rireaM Il 45Ì46 



Clre*nd«rio di ». Miniai* 
ClroMdsrto éì Pl«4«l* . 
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Dal Confioe colla PBovInda di Bo- 
logna Uno a Pistoia .... 
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Tosco-Rorongnolii da scegliersi per 
1 aoaaiDonio qm JHonioDe , per 
qaclld dal LamoBO e per quello 
del Saoterao. 
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Tronco di congiunzione fra la Stra- 
da Centrate Italiana e la Strada 
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Pistoia a traverso il Monte Al- 
bano. 
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QUADRO (Ielle lum/hezze delle Linee Telajrafirìie . del mimerò delle Sezioni e degli 
Uffici Telegrafici Governativi e Sociali esistenti nel Compartimento di Pisa. 



ICOMPARTI 
■BOTO 



SBZIONB 



orncn TBLECRAna 

PBB 

CIASCUMA SEZIONE 



LUieiBSIA DELLE LINEE 




Annolazioui 



Pirensc^ 



Pisa i nizio Centralr. 
ìd. Porla l'inrciitiiia 
id. Porla >ut>va li). . 

Livorni) rili/io (Centrale 
id. I rrrt)\ la \i 

Lii.i i riìi/io Centrale 

ni. 1 «'I ro\ IH (i) 
N i;ir<'::sio . 
Pivlrj)»aiila [i', 
Serraveiia 
Alaska Ci] 
Carrara 
Sarzsua 
Lcrici 
Volterra 
Cecina 
Pionblno 
Follooica 
MasM Marìttim 
Grosseto 
Orbetcllo 
Piti((liaiio 

Fir«»iize Pabzxo Vecchio . 
ili. M.iriji Novella , 
id l'iiila al Prato |i) . . 

Empoli. . 

Poiitedera 

S. Miniato 

Pnecibonsi (1) 

Sifiiii Prefettura 
id. Ferrovia (1) 

.\sciano 

8inalanga 

MoQtepnlciano 

Chiusi (11 

!• iculle 

Radicofani 

Città di Pi«Te 

Orvieto. 

Pontaatleve 

S. Giovanni In Tal 4*ArM (ft* 
Montevarchi (8) 
Aretzo 

Castlglion Fiorel lino 
Cortona 

Horgo S. Sepolcri 
Poppi 

Prato (i) . . 
Pistoia ■ . . 
Montecatini (3) 
P«wla (SD 

Fuligno 
Perugia 

Città di Cultllo 
Fralla 
(inhbio 
Spoleto 
Terni 
Itieti 
Naroi 

Poffio Mirteto 



(1) Già I Milli 
Governativi <>ra 
e»orritnli dj>lla 
Ferri>> i.i Centra- 
le Itf»<.u)a. 

^i> Cllii 11 di r>T- 
roria die iranno 
probabilmeule ce- 
duti alla Società 
delle Ferrovie [ 
Livornesi e da 
que&ta esercitati. | 
(3) Aperto dn- 
ranie la stagione , 
dei bagni 
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QUADRO degli l ffi'^ii Telegrafici l'sistenti nella l'roviticia di Firenze 

e del Personale ad essi addetto. 
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rlrease Palazzo Vcccb.' 
• Porta al Prato 
» S. M. Novella 

r. Ili poli 

». Miniato 

Prat* 

Pistola 

PMitaMlCTe 



Permanente. . . . 
(4) Diamo limitato (2) 
(4) Dìomo completo (3) 

ili. litnìtatO . . 
iU. id. 

a. id. 

Id. completo. . 
Id. limitato . . 

Totale . N/" 



30 



o 
có 



fi; (JlU'<tl l llì:ll -OMO ili 

fi'rro»i;i »• -.triiiiiio [iriihalul- 
nifiiif ct'diiti < <l t -LTtii.Ui 
dalle l errili il- Livorin -i 
calle quali rAmmiuUlraxiu- 
ne tu trattando in propo- 

8ÌlO. 

(2) Dalle 9aDlini. atte li 
e dalle 2 alle 7 pomer. ovi 
giorni feriali. Nelle Dome- 
uicbe dalle 8 anlim. alle li 
meridiane. 

(3i Dalle 8 aoUm. alle 9 
ponirr. dal 1.° oiutbre a Inllo 
mar/o; dalle 7 antiai. allei! 
pomer. dal l.° aprile a tutto 
settambre. 



- lei ^^-.'^'^IC 




50Ì ' il 



i^iyui^ud by Google 



